PERCHE' STUDIARE LENIN

Che la coscienza potesse ,anzi dovesse,guidare la storia & il gran
concetto dei rivoluzionari borghesi,che nel settecento scesero in
campo contro il mondo feudale:la "ragione" doveva intervenire nella
storia degli uomini,doveva organizzafne e'dirigerne il corso,sgombrate
dagli istituti del privilegio nobiliare,secondo le proprie esigenze.
"universali'.Ma & conquista della cultura dell'etd successiva l;a£=
fermazione che il procedere della storia & retto da leggi obiettive;

{e la dottrina della rivoluzione proletaria,nata a ridosso di questa
E visione storicistica,ha portato a compimento,oltre che la critica
% iella presunta universalita dellé ragione borghese,la descrizione
idnlle specifiche leggi di sviluppo della socitta capitalista.
Cosi,con Marx,il socialismo si eleva a scienza.
Nor vi sono,perd,soltanto le leggi dei fatti obiettivi,sulla cui
base pud progettarsi un modello di organizzazione umana in qualche

modo contenuto nelle contraddizioni stesse della societd in cui si

1qige;vi sono anche le leggi dell'intervento della ragione nella storia,
‘13 leggi del processo per il quale quel modello pud essere calato nel
k‘Pale.In questa prospettiva il leninismo deve essere inteso come la
gpiﬁ mat ura teoria dell'intervento della coscienza nella storia,

che il pensiero rivoluzionario abbia elaborato.La rivoluzione non &
parto spontaneo flella storia,moto insurrezionale improvviso,mosso
:dalla astratta volontd degli uomini;& processo lungo e faticoso di
costruzione,irto di tutte le difficoltd connesse alla condizione di
chi deve elaborare i propri strumenti teorici e pratici di lotta e
,rdinare le sue f orze nel campo stesso del nemicoj;& intellegenza
delle leggi della storia,e capacita di adeguarvisi e di servirsene,

attitudine-frutto di esperienza e di maturitd politica- a riflettere

sulle circostanze della lotta per elaborare la strategia piu corretta;



& saldezza e costanza nel mantenere la linea giusta,magari per decen=
ni, se & cid che la storia richiede.

Di qui la polemica incessante di Lenin contro ogni forma di spontanemsmo
irrazionalistico,per affermare che la "teoria" guidi il movimento e
che questo si organizzi in strutture di lotta capaci di portare avanti
il processo rivoluzionarie.A questa concezione & legato il suo sforzo
di analisi delle caratteristiche della societa russa del suo tempo,

& legata la teorizzazione del rapporto tra rivoluzione proletaria e
rivoluzione democratico-contadina;l'analisi dell'imperialismo « la
definizione di esso come" fase" nuova rispetto al capitalismo clas=
sicosad essa si ispira tutta la sua attivita di teorico e dirigente
politico,di costruttore geniale di storia.'/

I1 leninismo,va ribadito oggi pit che mai,rappresenta il complesso di
dottrine politiche e di esperienze rivoluzionarie di gran lunga pil
importante cui un militanta ﬁossa riferirsi nel suo sforzo di com=
prensione del mondo contemporaneo e nel suo impegno a trasformarlo;
per questo lo studio collettivo dell‘'opera di Leﬁin— che non potra
essere staccato dall'ambito storicd politico di cui & parte-2 un
momento impottante nella vita della ginistra Universitaria,forse il

pid importante sforzo "cosciente" di maturazione cui essa si sia

accinta finora.



Sin dall'inizio della sun attivitd,In Sinistra Univer-
gitaria si & caratterizzata rispetto mgli eltri gruppi
atudentesch1 per 1l'aver considerato lo studio collet-
LTI o¥ame LE 3
‘ tivo come uno dei momenti FonanthehtB15° &1L suo dnioreis ~f
d4i nccrescimento interno. Le condizioni esterne in cui
il movi~—ento studentesco,e la S,U. in particolnre,so-
no costrette a rmoversi rendono 1o sfudio unAelemento
ancora pit determinonte ai fini di un loro corretto e
valido svilupno politico. LA corriisaione piano di stu-
~dio quindi,nel proporre i1 nuovo pinno,ritiene sia ne
cessario ria=sunere nelle grandi linee le valutazioni

che 1a S.U. da della situazione complessiva sia inter

na che esterna.
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: Negli ultini due 2nni un slemente Ael tutto nuovo é ve

.

muto a modifiecare il duadro stagnante della situazione
politica italiasnasforti movinenti di massa,sorti in v2
ri ssttori della societd civile,si sono venuti ponendo
spontaneonente al di fuori delle cehtrali politiche uf
fiaimli,in;pnrﬁiaplarQPDQQ 1l ﬁovingnto studentesco,
Tale fenomeno & stato preceduto lpﬁ;tire dal 19601d31
1a fuoriuscita dai partiti delln sinistra di alcuni
gruppi dissidenti con notivazioni ed orientamenti pit

o neno dichiaratamente tretzkistx. infatti 1'elenento
unificante di tali formazioni politiche ¢ 1a totale sot
‘tovnlutazione del nmomento cosciente" e ¢id,naturalnente,
gi & tradotto in una esaltazione del "novinento® in gé e
per sé e nellacgﬂiu§%§§ $ncapacitd i analizzare scine-
tificamente le leggi che regolano i repporti di forza
propri del mondo esterno. Questi gruppi hanno costituito
fino ad oggi l'unico centro di rifcrinento per quanti =

intondessern svolgere del lavomo politico di opposizione,

¥ gtante 1l'atnosfera sclerctica e firennnte carntteristice

delle orennizzazioni ufficiald dedla sinisfra.



In gucste,negli ultini guindisi anni,é stato infatti
imposgsibile eSereitare qunlsiasi t-po di attivita po-
“1itien quélificata e .ual‘ficante e si é quindi regi-
strata una interruzione della tradizione nolitiea che,
pur con rrossi limiti,era presente ncgli anni précedeg
ti.Appare chiaro quindi che sia i partiti della inis
stra ché i grupni dissidenti spingono il movinento in
uno stato di conpléta spolitiqizzazione;
Powpwto fondamentale di una ornan1z2ﬁ21one di ma assa
che voglia contribuire ally sviluppo qualificato del
novirento & quindi gquello di comprendere a fondo e con
14 massinn ohiarezza che la possibilité di intervenire
correttanents nﬁllé situazioni concrete,onde modifiéag
le nella situazione voluta,pud venire solo dalla cono-
scenz2 delle legri che regolano il mondo esterno;in al
\itre parole deve scquisire il fatto che 1la politica &
iﬁna gcienza, Conprendere il carattere scientifico dcllw
pdlftica signifiéé'impossessarSI di una metudologla di
interVenfo gsia a 1iﬁe110 tcorico—~-politico che arliVel—
lo polltlco—ﬂratlco Per quanto riguarda il secondo 14
vello,che mostra un”*0ertarcuton*ﬁ1 rlspetto'al‘primd,
cid saré nogqﬂblle soltanto attraverse le varie espe-
rienze d1 pratica SOGlulC che il rqv1nento se vuole svi
lunpar51,dqué necesnurlanunte compiera.Nelle condlzlo— 
ni attuali pef&,il 1mvoro p-u inportante ¢a fare é sen
z'altro guello inerente al prino livallo. -
= _____~__ . -
La tradaz1one nnrxlstb succesgsiva a Morx,& causa delle
forti defo rmazwonl di materialismno valﬂﬂrc che il mar-
xismo ha subti to,é esbremnnente povere 4i elaborazioni
- che riguardino 1'intérventc ragionato sulla realtd,il
modo ciod eon cui ltuomo,ferte di una valutazione pro-
fondmﬂg artlcolntﬂ deit rdx§0rti di forzé,potesse auida

re vVerso un fvne duterﬂlnuta»l'1n¢1cmp dolle @os2 del
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la direzione politica diVentaril punto céntrale,il‘per'
‘no dell'azione rivoluziohnria. T'aver intuito 1l'estre-
na‘inportanza dei probleri della direzione deriva 2
Lenin dall'analisi continua dei rapporti politici che
le classi andavano stabilendo,da una parte,e dail'altra
dalle osservezione che egli faceva dci profondi ruta- '
msontich: si andavano realizzando n-lla societd del
Nov:cento(imﬁeriemmsmo)fPertanto nellfopsra di Lenin
armmio spazio ritrovans i probleni connessi alla sfera
polxtica e l'analiéi chz vi viené condotta £ di grande
importanza per chi opgi intenda porsd conéretamente
problemi di svilunbo dei muviménta di opnoéizicne,in
quanto in cssa Vengnno affrontati con cstremv rigore
soiont fico problermi di erande attualitd. ! chiaro che
il recupero di questa tenatica non U0 avvenire'in na-
niera @strﬁttu,n~nsmndw di votprn NWXWXWX fare una

costruzions assionaticg,na deve esscre af“rontata con-

la coscienga che ci si %rova di fronte nlla pil grande

esperisnza ragionata che 1n classe ovneraia abbia fatto
nepr camnbiarc co pletomente il ~ondo.Tale studio va af
frontato wwwwww quindi con 1l'impegno di recuperare

storicanente guesto irmenso bagaglio di ‘esperienze. -
v D

Tre sono stati essenzialmente i probleni ché Lenin si

& trovato di fronte nella sua opera di dirigente boli—
tico,anche se poi non Sono mai stati tr“ttwtl 3r9 JlCu
montn per l'uso particeclare chc Lenln dava alle suc Ope
re,ciocé il problema del Partito,della Rivoluzione e del
1o Stato.Tutti ¢ tre i teni gli fursno imposti dalle par
ticola ri condizioni in cui la socialdenocrazia russd si
runveva,na investono 1l'arco piu vasto de’ probleni e del

le esneri nze di tutte il movimento rivolugzionario.

*Nell'"Imperinlisno” Lenin affronts il Hr- blema dells
integrazions fra potere economico € potere pmlitico,

che si andava realizzando attraverso i1 frnomeno del-
1é'concentr?21one delle banche ¢ dei vari fenomeni ad

annessi .




Per quanto riguarda il problema del partito ad esempio,vorremmo
fare riferimento soltanto brevemente al rapporto spontaneita'_
coscienza,in ess0o Sono ohiéri infatti iriferimenti specifici alla
Russia zarista e ai condizionamcnti che la clandestinita' portava
al M.R.,ma e' senz'altro anche un momento di riflessione piu'
ampio sulle leg i che condizionavano lo sviluppo del M.0. g causa
della particolare condizione che il proletariato ha nella
societa' borghese.E' insomma una legge tratta dall'intera espe Xy
enza storica del proletariato e la presa di coseienza.di eesa e'
il primo momento per poter intervenire sul processo di costruzine
del,partito stesso.

Sotto l'espressione problema della rivoluzione invece si intende
lo studio che Lenin ha portato avanti sui rapporti fra le classi,
fra le organizzazioni politiche che le classi si danno.

In questo studio Lenin ritrova; all'interno di un certo equilibrio
la dinamica di un capovolgimento del rapporto di forze.Capovolgi_
mento che non puo' avvenire senzauna corretta correlazione tra il
proletariato e le altre foeze sociali oppresse,in particolare
l'enorme massa dei contadini.Llenin alla luce della cdmprensione
dell 'importanza dei problemi della direz ione riconosce che solo
l'autonomia politica del partito operaio puo' garantire 1l'effettua_
zione di quel processo che le contarddizioni interne della Rusaia
zarista aveva innescato e che poteva essere interamente portato

a termine soltamto dalla classe operaia e éttraverso la sua
direzione cosciente."Il proletariato deve condufré‘a termine la
rivoluzione democratica legando a se' 1la massa dei contadini per
schiacciare con la forza la resistenza dell'autocrazia ¢ paralizza'
re l'instabilita' della borghesia.ll prdletariatordeve fa_e la
rivoluzione socialista legando a se' la massa degli elementi semu_
proletari della popolazione per spezzare con la forza la resisten_
za della borghesia e parallizzare 1l'instabilita' dei contadini

e della picolla borghesia"(Due tat.iche della socialdemocrazia
nella rivoluzione proletaria)

Anche per il problema della rivoluzione rivediamo sc8enziato e

dirigente;scienziato in quanto coglie le linee di sviluppo del

" (Fa



procééso comne conseguenZé di particolari rapporti di forze

tra le classi, dirigente in quanto tale coscienza diventa
momemto di direzione del processo stesso.

I1 terzo tema accennato e' forse quello ih:cui ancora piu'

che in ogni altro salsa fuori il ruolo fondamentale ché Lenin
da' alla direzione.Fra stato borghese e dittatura del prole
tariato esiste una dualita' fondamentale ed e' quella relativa
ai compiti e alle finalita' che 1 duerorganismi s1 assuwnono
nella direzione dell'insieme del mondo pratico."Lo stato e'
un'organizzazione particolare della forza,e' 1l'organizzaziuvne
della vioclenza destinata a reprimere“una certa classe.Qual e'
dunque la classe che il proletariato deve reprimere?Evideg@emente
una sola:la classe degli sfruttatori,vale a dire la borghesia.
I lavoratori han: o bisogno dello stato solo per reprdmere 1la
resistenza Gegli sfruttatori,e solo ii proletariato e'in grado
di dirigere e}attuare questa repressione ,perche’ id prole.
tariato e! la sola classe rSvoluzionaria fino in fundo,la sola
classe capace di unire tutti 1 lavoratori e tutti g1i sfruttati
nella.lotta contro la borghesia,per soppiantarla comple tamente .
Le classi sfruttatrici hanmo'bisogﬁo del dominio politico per
il mantenimento dello sfruttamento,vaie a dire nell'interesse
egoistico di un'infima minoranza contro i'immensa maggioranza
a2l popolo,lé classi sfruttate hani.o bisogno del dominio
politico per SOpprimere completamente ogni sfruttamento,vale

a dire nell'interesse dell'im ensa maggioranza Gel popclo,contro

1'infinn minoranza dei modermi schiavisti:i propietari

fondiari e i capitalisti." (Stato e rivoluzione)

Dopo questi brevi cenni appare chiaro coﬁe i1 leninismm puo'!
contribuire allo sviluppo di una coscienza politica all'interno
della S.U.;Non si deve pensare pero' di potere applicare She oy
meccanicamente le indicazioni che potranno venire fuori dgllo
stmdio delle opere di Lenin,ma un usc corretto di tali

indicazioni puo' venire soltaito legandolo alla valutazione

dei rapporti tra il moviuento studentesco e l1'insieme celle

altre forze sociali e le organizzazioni politiche che le
rappresentano.la uno sguardo rigulto all'esterno non basta,perche’
1o studio e' fortemente condizionato dalle situazioni poli_

tiche particolari.che il gruppo 'siatjova ad affrontare.

Esempio illuminante a questu riguardc e! 1o studio dello scorso
anno.Infatti in una situazione in cui la S.U® poseva contare

su una organiz:azicne ancora molto labile e aveva necessita'
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di differenziarsi e caratterizzarsi nei confronti'fei'vari gruppi s;
della dissidenza di- sinistra,lo stildio di Lenin forni' soltanto
alcune indicazioni molto generali.fale studio ebhe comumgque una
estrema importanza in quanto servi' a discriminare hei confronti
della dissidenza di sinistra e inoltre servi' a creare un certo .. I
humus sul gquale si e¢' cominciato a sviluppare un notevole interesse -
e una forte predisposizicne a compiendere 1 problemi legdti al

mondo della politica.Tale livello di studio va pero' naturalmente
superato dal momento che 1la S.U. tende a trasformare in istituti
ce}te forme embrionali di organizzazione interna che gia' l'anno
scorso si era tentato di far sviluppare. | :

Allo stldio bisogna neéessariamente dare guel rigore e quella
organicita' che &i pretende da tutte quante le altre attivita'.

Per rigore si intende innanzitutto lettura attenta del testo e

3

capacita' i svilupparne 1 collegamenti interni e in un secondu

luogo cercare di trovarne la collocazione storica onde evitare una . . 1.
lettura che si mantenga su un piano di estrema genericita' e

che non farebhe altro che contribuire allo stato di estrema

confusione dovuto al recupero formale che da piu' parti

si e' fatio del leninismo. ‘Eg : : o

)



2 = Organlzzazione dello studio * -
= premessa dello studio ‘del leninismo e'! stato introdotto il
Manifesto del partito comunista che pul" servire a chiarire
‘vari punti fondamentall.Ed essenzlalmente serve a chiarire il ruolo
storico della rivoluzione ‘borghese € come il proletariato
‘rappresentl 1tunica classe in grado di far compiere wun salto
alla storia.lo studio del leninismo si sv1luppa secondo i tretemi
fondamentall accenngti,nell_artlcolo precedente e comprende i
~ seguenti teati- | : . ' : ;
'I) Manifesto del partito comunlsta

_ wa) Che fare ‘ =
2) Partito }b)Un passo avanti e due indietro .

¢)I1 compito immediato-del potere dei- soviet
3) Stato Stato e rivoluzione e e
. I) Due tattiche :
2 2)Sui compiti del proletariato nella rivoluzione attuale
3)I1 cualismo dei poteri
: 4)I compiti del proletariato nella nostra rivoluzione
4)Rivoluzione b)La rivoluzione proletaria e il rinnegato Kaustky
Estremismo malattia infantile del comunismo

Lo studio si apticola attraverso due momenti organizzativi ciod
gruppi di studio (ocelti con criteri dopo enunciati) e assgmblea
generale di studio. -
La scelta dei due momen¥i serve a garantire I) Lo studio analitico
e il confronto di idee attraverso gruppi ristre®ti.2) L' acqu131'
zione collettiva della SU attraverso 1'assemblea della ricerca
e. degli spunti, venuti fuori dalle istanze particola¥i..
A garanzia dello svolgimento ordinato e puntuale dei temi trattati
verra' stabilito secondo un piano da stabilire dei gruppi relatori
che dovranno svolgere il ruolo di piloti nella discussione.
I gruppi relatori avranno contatti con la commissione piani studio
onde eviluppare lo studio in tutta la SU in maniera oxganica
in due- occasionil)All'inizio dello studio di ogni singolo argomento
per impostare la trattazione del testo e curare una bibliografia
2)Ad una data da stabilire volta per volta ad alcuni giorni dalla

Assemblea per presentare la propria relazione alla commissione



che ne curera' la distribuzione a tutti gli altri gruppi di T
lavoro. e ’ : -‘. = = G P > %
Ogni gruppo avra un suo responsabile che dovra' ténersi in contatto
con la comﬁ;ssione I) Per farsi tramite della commlssione sia nella
dlstrlbu21one delle relazioni sia per -la bibliografia. 2)Per
segnalare alla commissione stessa difficolta’ veriflcate81
nello studlo del proprio .. gruppos

r"Tf a comm1531one Piani di studio sara' inoltre a dlSpOSlzlone

5 di tutti i mllltantl periodicamente sia per eventuall dubbi Venutl

v fuori dalla lettura del testo, sia se richiesta per collabor&n
Lﬁi ad eventuali ricerche non inerenti lo studio collett1vo,ma T
dz] riguardanti eventuali settori particolari della SU.” 5 5
La formaziohe deil gruppi e' ispirata a criteri di fue tipi:s alcunl
inerenti una organizzazione funz ionale allo studio stessoq,altri
che tengono conto della organlzza21one generale della SU e . -
delle sue finalita' politiche. e ;
I primi séﬁo essenzialmente 2 :
I)‘Omdgene;ta' di livello teorico e d 'impegno fra i-vari gruppi
2) Un numero non eccessivo di partecipanti ad ognf’singolo
gTuppo e

3) Vicinanza di abitazione fra i partecipanti : =

R

1)secondizs
I) Nuclei di facolta'
2) Commissioni internme della SU

-

T ecriteri esposti sono segnalati in ordine di importanza.
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